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Le elezioni dell'8 giugno in Sardegna 

Un voto per far uscire 
dal «libro dei sogni» 
la rinascita dell'isola 
Si rinnovano 4 consigli provinciali e molti consi
gli comunali — Chiaro il significato politico 

CAGLIARI — Le elezioni del-
l'8 9 giugno avranno una in
cidenza anche per la Sarde
gna, dove pure non si vota 
per il rinnovo dell'Assemblea 
regionale, ma solo per il 
rinnovo dei quattro consigli 
provinciali e della maggior 
parte dei consigli comunali. 

E' quindi fuori dubbio che 
le prossime consultazioni 
avranno un peso sugli svi
luppi della politica regiona
le sarda. La seconda giunta 
Ghinami, succeduta a se 
stessa in copia conforme, è 
per esplicita dichiarazione 
del suo presidente una giun
ta a termine, transitoria, 
una giunta, insomma, deci
samente insufficiente ed ina
deguata, in una situazione 
In cui gli avvenimenti degli 
ultimi giorni ridanno il to
no del dramma, mettendo 
in evidenza la crisi dell'indu
stria chimica. E' in pericolo 
la sopravvivenza degli im
pianti di Porto Torres e di 
Macchiareddu. mentre alla 
SNIA di Villacidro è stato 
presentato un piano azien
dale che prevede 500 licen
ziamenti entro il mese di 
giugno. 

In una situazione del ge
nere, di tanta pesantezza, il 
voto non può non assumere 
un chiaro significato politi
co. Dal voto può e deve ve
nire una spinta, una forte 
sollecitazione per un gover
no della Regione che veda la 
partecipazione delle forze 
dell'intera sinistra, assieme 
ad altre forze autonomi
stiche. 

In questo senso l'iniziati
va politica del PCI in Sar
degna si fa ogni giorno più 
intensa ed articolata. Centi
naia di assemblee di dibat
titi, di tavole rotonde, comi
zi e riunioni si svolgono 
quotidianamente nei centri 
dell'isola. L'impegno nostro 
è di particolare rilievo nel
le zone industriali. Le as
semblee nelle fabbriche e 
nelle sezioni operaie rappre
sentano un tratto fortemen
te caratterizzante di questa 
campagna elettorale. Ancora 
una volta, infatti, l'intero ap
parato industriale dell'isola 
scricchiola, i grandi comples
si petrolchimici e chimico-
tessili appaiono vicini al 
tracollo. 
" La situazione è davvero 

drammatica. Vedono oscurar
si il proprio futuro decine 
di migliaia di lavoratori (non 
bisogna considerare solo quel
li occupati nelle aziende ma
dri. ma anche quelli impie
gati nelle aziende esterne o 
nelle attività collaterali com
plementari). 

Occorre intervenire con ur
genza ed efficacia. Le solite 
misure tampone che il go
verno centrale ed i sommes
si lamenti della giunta re
gionale non bastano più, 
semmai sono serviti. Occor
rono misure decisive: biso

gna costituire un quadro or
ganico di interventi capaci 
di garantire il superamento 
della crisi che sta diventan
do endemica, e costruire al
lo stesso tempo direttrici 
certe di un concreto pro
gramma di sviluppo. 

E' quanto sostiene il PCI. 
Oggi perfino la stampa lo
cale sottolinea la necessità 
e l'urgenza di imboccare 
questa strada, confermando 
di fatto la validità delle po
sizioni dei comunisti. 

Non esistono alternative: o 
si imbocca la strada dello 
sviluppo programmatico del
la organicità degli interven
ti. o è la fine per l'intero 
apparato petrolchimico e chi
mico-tessile in Sardegna. 

Un colpo del genere sareb
be esiziale per l'intera eco
nomia dell'isola. Ecco perché 
i temi delle fabbriche e del 
rilancio dell'industria si con
nettono strettamente alla ne
cessità dello sviluppo della 
agricoltura e degli altri set
tori importanti dell'economia 
isolana. 

Da qui il significato delle 
tante iniziative che si svol
gono ad opera del PCI. Non 
a caso il presidente dell'am
ministrazione provinciale di 
Cagliari, compagno Alberto 
Palmas, ha parlato agli ope
rai della Rumianca. 

Dalle eiezioni ci attendia
mo risposte concrete per il 
futuro dell'isola. 

La presenza di un interven
to pubblico deciso attraver
so l'ENI nell'avvio del pia
no della chimica, deve essere 
garantita. Dal voto può ve
nire questa certezza, se vie
ne ridimensionato dagli elet
tori sardi il peso delle forze 
conservatrici e moderate 
ostili alla rinascita. 

Eguale discorso viene por
tata avanti, in questi giorni, 
dagli amministratori comuni
sti di Villacidro, in partico
lare dal sindaco compagno 
Salvatore Scano. Anche a 
Villacidro la situazione è 
drammatica, come alla Ru
mianca di Cagliari e alla 
SIR di Porto Torres. Men
tre la SNIA minaccia 500 li
cenziamenti. la tensione sale 
in tutta la zona, il futuro 
si presenta nero per quanti 
lavoratori, per tante famiglie. 

Sono esempi — quelli del 
presidente della provincia di 
Cagliari e del sindaco di Vil
lacidro, ma lo stesso discor
so vale per i presidenti del
le Provincie di Nuoro e di 
Sassari — nel modo di la
vorare dei comunisti. 

Si è stabilito un intreccio 
profondo tra l'operare quo
tidiano dei nostri ammini
stratori con le grandi que
stioni della condizione ope
raia e dello sviluppo econo
mico. Non è propaganda del-
l'ultim'ora: è il discorso di 
sempre. 

Piersandro Scano 

Con la Giunta provinciale di Matera 

In questi 4 anni 
la qualità della vita 
è cambiata davvero 
Positivi risultati nell'assistenza psichiatrica e in 
quella agli anziani - Tante cooperative giovanili 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Credevamo che 
l'illustrare soltanto i risulta
ti ottenuti dall'amministrazio
ne provinciale di Matera nel 
campo della assistenza socio
sanitaria e nella lotta per lo 
sviluppo della occupazio
ne giovanile fosse un pila
stro idoneo a reggere un giu
dizio complessivamente posi
tive sul lavoro svolto dalla 
giunta di sinistra in 4 anni 
di vita. Ma così facendo avre
mo sottaciuto un dato forse 
meno evidente ma certamen
te assai più qualificante per
chè più di fondo. Parliamo del 
fatto che negli ultimi anni gli 
amministratori hanno dovuto 
operare in condizioni di asso
luta incertezza circa il desti
no ed il ruolo istituzionale che 
la Provincia stessa dovrà 
svolgere in futuro. 

« In questa situazione l'aver 
individuato, agendo di conse
guenza, i futuri compiti di 
questo Ente, l'aver anticipa
to ed adattato il lavoro al 
nuovo che appariva all'ocz-
zonte, non è cosa di poco 
conto » Cosi si legge nel vo
lume sul consuntivo di atti
vità, pubblicato dalla ammi
nistrazione provinciale e pre
sentato alla stampa dal suo 
Presidente compagno Miche
le Guanti. 

Nonostante l'handicap del
l'incertezza sul proprio futu
ro istituzionale, la giunta ha 
lavorato, e bene. Dalla va
langa di dati, cifre, percen
tuali. progetti e programmi 
fornitici, cerchiamo di scor
porarne quelli relativi alla 
ordinaria amministrazione 
(anche se sappiamo bene che 
pure il disbrigo delle prati
che correnti può, come in 
questo caso, concorrere a da
re corpo ad un diverso mo
do di governare) per focaliz
zare l'attenzione su quei 2-3 
problemi intorno ai quali la 
giunta ha maggiormente qua
lificato la propria iniziativa. 

La Amministrazione pro
vinciale ha conseguito risulta
ti estremamente incoraggianti 
nel campo della assistenza 
psichiatrica quando ha datò 
vita alle prime esperienze di 
strutture che, precedendo la 
stessa legge 180, fossero alter
native all'internamento e al
le istituzioni segreganti. Le 
innovazioni furono intraprese 
nel 1977 con l'organizzazione 
di soggiorni di vacanza a 
Metaponto. La logica che ani
mava questo, come gli altri 
soggiorni, fu quella di con
tribuire ad accelerare proces
si riabilitativi, sia in senso 
sociale che sanitario, e insie
me offrire una ulteriore ope
ra di sensibilizzazione nel ter
ritorio in merito ai proble
mi del malato di mente e 
dell'infanzia handicappata. 

Da questa esperienza all'i
stituzione delle case-famiglia 
per i dimessi dall'ospedale 
psichiatrico il passo fu bre
ve anche se superare le dif
ficoltà non fu facile. Furono, 

queste, di duplice natura; da 
una parte i pregiudizi, troppo 
ben radicati, sulla pericolosi
tà del malato di mente (si 
pensi che quando fu istituita 
la prima casa-famiglia a Ma
tera un'intero vicinato insor
se contro la presenza dei 
« pazzi » nel quartiere) ; dal
l'altra il reperimento di strut
ture e personale adeguato. Le 
3 comunità-alloggio oggi esì
stenti (altre 4 sono in via di 
attuazione) hanno, in tre an
ni, consentito al 50 per cen
to dei degenti della provincia 
di lasciare gli ospedali psi
chiatrici dove, in alcuni ca
si, erano stati rinchiusi per 
oltre venti anni e dove ave
vano persino perso l'uso della 
parola. 

Anche l'assistenza agli an
ziani ha dato risultati ecce
zionali ed insperati. « Quando 
abbiamo iniziato questa atti
vità nemmeno noi ci siamo 
resi conto della rilevanza cul
turale che aveva il contributo 
a far emergere modelli nuovi 
di comportamento sociale e 
rapporti diversi tra gli an
ziani e i giovani cooperatori 
che li assistevano » ha detto 
11 compagno Guanti. Oggi 2400 
sono gli anziani assistiti da 
215 giovani operatori organiz
zati in 18 cooperative. 

Con la costituzione della 
Consulta Giovanile e del Cen
tro di iniziative per lo svi
luppo della cooperazione e 
della occupazione giovanile. 
l'Amministrazione provinciale 
ha voluto qualificare la sua 
politica verso le nuove gene
razioni. Anche qui i dati par
lano chiaro. Nel settore dei 
servizi sociali sono sorte 38 
cooperative in cui trovano la
voro 307 giovani; in agricol
tura ci sono 14 cooperative 
che occupano 150 giovani; In 
artigianato 6 società per 50 
giovani cooperatori; nel turi
smo 85 operatori in 5 coope
rative; nel settore della pro
duzione e del lavoro 60 coope
ratori in 3 società. 

A causa di condizioni ogget
tive — determinate in primo 
luogo dalla non volontà della 
Regione di cedere competenze 
amministrative di cui doveva 
liberarci — il cammino del
l'Ente locale nel settore del
l'istruzione e della cultura è 
stato più accidentato. Ciò non 
ha impedito alla Consulta per 
le attività culturali di percor
rere quella strada di promo
zione. coordinamento e pro
grammazione per cui era sta
ta promossa dalla Provincia 
di Matera. 

Concludendo l'incontro con 
la stamp ì il compagno Guan
ti ha detto che i risultati 
ampliaments positivi raggiun
ti in questi 4 anni dalla giun
ta di sinistra impegnano le 
forze politiche di maggioran
za a proseguire, confortate 
dal consenso popolare, nel 
proficuo lavoro impostato nel 
corso di questi anni. 

Michele Pace 

A Paglieto la giunta di sinistra è stata soprattutto partecipazione 

Quando le donne e i contadini 
vanno in Comune a dire la loro 
L'importante novità rispetto alle precedenti amministrazioni de sottolineata da 
tutti i cittadini - La lotta unitaria per l'insediamento Fiat nella Valle del Sangro 

Nostro servizio . 
PAGLIETTA (Chieti) — <ln 
questo comune non c'è stata 
mai - una Amministrazione 
tanto retta, corretta e di co
scienza pulita come quella di 
questi ultimi dieci anni*. So
no le parole di un muratore 
di Paglieta. che le elezioni 
di questo dopoguerra le ha 
A iste tutte. Lo ha scritto al 
Comune sul foglietto inserito 
nel depliant che l'Ammini
strazione ha distribuito a tut
ti i cittadini come » rendi
conto > delle due ultime le
gislature. quelle che hanno 
visto il Municipio guidato dal
la « Sinistra Unita ». E in
sieme a !ui tanti e tanti cit
tadini hanno detto la loro. 
Per esprimere un giudizio. 
per dire rosa bisogna fare 
d; più. cosa fare meglio. 

E' l'epilogo, temporaneo, di 
un decennio nel quale il Co
mune ha subito una trasfor
mazione profenda ed è di
ventato finalmente di tutti. 
C'erano state, prima, alcune 
amministrazioni democristia
ne. Tutti ricordano ancora 
quegli anni cinquanta e ses
santa: anni grigi, duri, se
gnati dall'emigrazione e. in 
paese, dall'assenza di ogni 
vita culturale e democratica 
che non fosse quella organiz
zata dai comunisti. 

L'unica attività culturale si 
svolgeva in una minuscola 
cameretta, il «Circolo De 
Senctis ». dove i giovani ap
prendevano i primi rudimenti 
fella complessità della que-
ilfone meridionale, del mar-
A m o . del cattolicesimo del 

dissenso e contro il quale la 
DC chiusa e reazionaria che 
dominava il paese lanciava 
anatemi, scomuniche, calun
nie. I consigli comunali si 
convocavano alle due del po
meriggio anche nei mesi del
la mietitura in modo che il 
popolo (l'attività economica 
prevalente era allora l'agri
coltura) non potesse sentire 
né vedere. E l'opposizione 
comunista, guidata dall'attua
le sindaco e senatore com
pagno Graziani. si sobbarca
va a fatiche oratorie durissi
me per fare in modo che gli 
argomenti di maggior inte
resse popolare fossero discus
si nella serata tarda, quando 
i compagni e i lavoratori. 
deposti gli arnesi di lavoro. 
potevano finalmente recarsi 
a partecipare. 

Poi ad ogni elezione, una 
settimana prima del voto. Pa
glieta e la Valle del Sangro 
venivano inondate da manife
sti democristiani che prean
nunciavano migliaia di posti 
di lavoro in industrie che non 
arrivavano mai. E nelle con
trade senza acquedotto si sca
r icat i lo camion di tubi che 
venivano regolarmente rica
ricati dopo le votazioni. 

Questa era Paglieta, comu
ne meridionale, prima del 
1970. Fu in quest'anno che la 
Sinistra Unita raccolse il frut
to delle dure battaglie politi
che e culturali condotte dal
l'opposizione e nel lavoro di 
partito fra le masse. E fu 
subito aria nuova. Contadini 
che prima dovevano chiede

re con atteggiamento sotto
messo persino un certificato 
cominciarono a salire le sca
le del Municipio perchè il 
loro parere era considerato 
decisivo per un'iniziativa del 
Comune. Donne da decenni 
chiuse nelle case furono chia
mate a discutere della loro 
salute, della loro vita, a de
cidere di quali strutture do
veva dotarsi il Comune per
chè la qualità della loro vita 
evitasse in meglio; e lo stes
so per i giovani, che prima 
altro non conoscevano che il 
bar ed interminabili passeg
giate: masse di cittadini co
minciarono ad amministrare 
il Comune insieme alla 
Giunta. 

Da questa collaborazione fe
conda sono nate tutte le co
se di questi dieci anni: le 
fogne in zone sempre abban
donate in precedenza, le al
tre attrezzature igieniche, le 
nuove sezioni di scuola ma
terna. i parchi pubblici, le 
stagioni teatrali, il museo, il 
poliambulatorio per la medi
cina preventiva dove ogni an
no passano centinaia e cen
tinaia di donne (per la pre
venzione dei tumori all'ute
ro) e tutti i ragazzi delle 
scuole (per la medicina sco
lastica), il consultorio (dove 
le donne vanno davvero, in 
percentuale impressionante), 
la Casa della Cultura (film, 
teatro, pittura, iniziative per 
gli anziani), le cooperative, 
le mille altre cose che sa
rebbe fatica vana tentare di 

L'Amministrazione di Cagliari ha lasciato mano libera agli speculatori 

La giunta non ha fatto preferenze 
tanto cemento a tutti i quartieri 
Poche le aree verdi rimaste 

da salvare - Non c'è più molta 
differenza tra zone popolari 

e residenziali - Le proposte del PCI 

sintetizzare in poche righe. 
Ed il Comune si è fatto 

organizzatore delle grandi lot
te per lo sviluppo del San
gro; ha guidato, coi altri 
Comuni della valle, la fiera 
opposizione popolare contro il 
fallito tentativo del notabila
to democristiano di installa
re qui una raffineria. Ha lot
tato per ottenere un insedia
mento FIAT (che ora sta sor
gendo) e perchè la FIAT ve
nisse ad inserirsi nella valle 
rispettandone le caratteristi
che naturali e culturali. Il 
più delle volte contrastato da 
un'opposizione democristiana 
spesso subdola e sempre 
pronta al totale servilismo 
verso i petrolieri prima e 
verso altri tentativi di specu
lazione dopo. 

Questa è oggi Paglieta. 
mentre il Sangro vive nel pie
no una nuova grande stagio- i 
ne di lotte per il proprio svi
luppo armonico ed equilibrato j 
(industria, agricoltura, turi- ' 
smo, artigianato). E la e Si
nistra Unita » ripresentandosi 
con 16 uomini rappresenta so
lo un simbolo. Perchè in ef
fetti con essa è tutta la gen
te di Paglieta che si rican
dida ad amministrare nuova
mente il Comune. 

«Non sia mai che tornino 
i tempi in cui il popolo in 
questo comune non contava 
niente*, dice una anziana 
contadina incontrata in una 
popolosa contrada. 

Nando Cianci 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Dopo gli an
ni della folle corsa all'e
spansione edilìzia, resa 
possibile dalla libertà con
cessa agli speculatori di a-
ree e agli imprenditori edi
li di costruire senza sot
tostare a leggi e regola
menti, vengono al pettine 
tutti i nodi della crisi: svi
luppo distorto e caotico, 
squilibri sociali e settoria
li, fuga dalle campagne, 
crescita abnorme del tes
suto urbano non giustivi-
cata da un adeguato svi
luppo di strutture produt
tive, prevalenza delle atti
vità burocratiche e terzia
rie, leggi sulla casa inope
ranti , scomparsa del verde, 
mancata realizzazione dei 
servizi sociali e di struttu
re civili pubbliche. 

La crisi della città in 
questi ultimi anni si fa più 
grave e generalizzata e-
stendendosi anche su quel
le aree di più recente uti
lizzo che uno sviluppo at
tento e programmato a-
vrebbe potuto salvare. San 
Benedetto come La Vega, 
Villa Fiorita come il Cep e 
la Fonsarda, Is Mirrionis 
come La Palma risentono 
in negativo delle scelte 
sbagliate operate dalle 
giunte comunali (peren
nemente egemonizzate dal
la DC) che hanno guidato e 
guidano Cagliari. La storia 

- di questi quartieri costi
tuisce la testimonianza di 
una perversa politica cci-
cordata fra espulsione e 
degrado, opportunità elet
torali e scelte confuse, 
grossolanità amministrati
ve e genericità progettuali. 

Dove una volta 
c'era la campagna 

San Benedetto e La Ve
ga iniziano a popolarsi sul 

- finire del secolo scorso: in 
una vecchia pianta della 
città (datata 1894) sono 
ben visibili i primi nuclei 
abitativi. Per il resto vi e-
ra la campagna, verde e 
rigogliosa, gli orti coltivati 
e i numerosissimi giardini. 
L'espansione urbanistica i-
nizia in modo massiccio 
solo dopo la fine della se
conda guerra mondiale, 
con la lottizzazione di am
pie aree per realizzare in
sediamenti di edilizia resi
denziale pubblica e priva
ta. Da allora la città si è 
sviluppata a macchia d'o
lio: si sono coperti con in
terminabili teorie di case 
settori enormi dello scac
chiere urbano; si sono 
sconvolti i vecchi tessuti 
sociali, urbani e culturali; 
si è messo in moto il mec
canismo di formazione dei 
ghetti di edilizia popolare. 

La Vega e San Benedet
to si sono sviluppati in 
tempi paralleli, ma i de
stini stabiliti per 1 due 
rioni erano completamente 
diversi. Il primo doveva 
fungere da quartiere dor
mitorio, mentre San Bene
detto doveva divenire un 
grosso centro commerciale 
e direzionale. Cosi è stato. 

« A San Benedetto — af
ferma la compagna Gio
vanna Pilleri, della segre
teria della sezione Lenin — 
la vita è particolarmente 
caotica. Alla totale assenza 
di spazi di vita associata 
fa riscontro un'altissima 
densità di popolazione do
vuta alla cementizzazione 
selvaggia degli ultimi tren-
t 'anni. Le attività commer
ciali insediate sono di gran 
lunga superiori al fabbi
sogno della nostra zona. 
Ciò determina grossissimi 
problemi: innanzitutto il 
traffico intensissimo rende 
l'aria irrespirabile, poi 
scarseggiano i parcheggi. I 
servizi sociali — prosegue 
la compagna Pilleri — nel 
nostro quartiere sono in 
mano ai privati, mentre 
nella scuola pubblica si 
fanno i tripli turni. Sareb
be opportuno censire tutte 
le aree libere ancora esi
stenti e vincolarle ad uso 
pubblico. Certo, si t ra t ta 
di pochi fazzoletti di terra, 
ma perchè non restituirli 
alla città? Per esempio, in 
via Verdi vi è un'area inu
tilizzata, vi è poi il terreno 
dove sorgeva la scuola a-
graria ». 

Tra l'altro, mentre sca
deva il mandato dell'am
ministrazione civica, la 
giunta di centro destra ha 
dato una mano agli im
prenditori edili, scatenati a 
ottenere autorizzazioni pri
ma che sia troppo tardi. 
Alla Fonsarda, piazza Gio
vanni sarà l'ultimo ba
luardo di un quartiere che 
potrebbt essere Ingoiato 

dal cemento nel giro di 
pochi mesi. Nella zona 
« La Vigna » sorgerà la lot
tizzazione privata del con
te Barbarossa, che travol
gerà per sempre l'unico 
angolo verde all'interno 
del quartiere. Questi sono 
l regali che la giunta u-
scente lascia alla città: 

Va, infatti, ricordato che 
le catastrofiche decisioni 
sono state adottate contro 
la volontà unanime delle 
circoscrizioni. A La Vega, 
invece, la giunta adotta u-
na tattica un po' diversa: 
tenta di recuperare con
sensi con la promessa rea
lizzazione dell'allargamento 
della via Liguria e del 
riordino del traffico nel
l'intera zona. Ma gli abi
tanti sanno bene che gli 
amministratori hanno im
boscato 1 soldi per troppo 
tempo nei loro cassetti e 
che se non è ancora possi
bile iniziare i lavori ciò è 
dovuto al fatto che lo 
stanziamento non è più 
sufficiente a coprire la 
spesa. 

« L'abbattimento del mu
ro del vecchio manicomio 
e la spesa dei fondi finora 
inutilizzati — dicono nel 
rione — costituiscono il 
prezzo da pagare per de
congestionare un traffico 
sempre più intenso >. 

Il quartiere La Vega si è 
sviluppato con interventi 
dell'edilizia pubblica, pic
cole cooperative e lottizza
zioni private. Tutto questo 
ha portato alla formazione 
di un quartiere abbastanza 
eterogeneo dal punto di 
vista delle stratificazioni 
sociali. Nuclei di proleta
riato si saldano con con 
sistenti fasce di piccola 
borghesia: nel complesso 
prevalgono i ceti medi. 

A La Vega i giovani non 
sanno mai cosa fare: non 
esiste alcun tipo di servi
zio culturale o di struttura 
ricreativa pubblica. In ef-

• fetti, la gente non trascor
re il tempo nel quartiere: 
ci va a dormire, quando 
ha finito di lavorare. 

< La condizione di La 
Vega — afferma il com
pagno Paolo Zedda, capo
lista del PCI per la circo
scrizione La Vega—Sa 
Duchessa — si è partico
larmente aggravata negli 
ultimi venti anni. La di
sponibilità degli spazi ver
di è diminuita, la vita so
ciale si è spenta del tut to , 
i fenomeni di disgregazio
ne si sono notevolmente 
accentuati. Con la progres
siva sostituzione delle ori
ginarie strutture edilizie. 
ad opera delle forze della 
speculazione, è s tata stra
volta la realtà fisica e u-
mana del rione, che si è 
sviluppato in modo sem
pre più caotico e disorga
nico. A ciò va aggiunto 
l'insediamento delle nume
rose strutture universitarie 
cui non ha corrisposto la 
predisposizione di adegauti 
servizi pubblici. 

Le soluzioni 
possibili 

Quali sono le possibili 
soluzioni di fronte a que
sta situazione? .«Noi co
munisti — risponde il 
compagno Zedda — ci bat
tiamo affinchè le popola
zioni residenti nella cir
coscrizione possano libe
ramente fruire delle strut
ture sportive situate nel
l'ex campo militare. Chie
diamo, inoltre, la destina
zione delle aree libere an
cora esistenti a servizi di 
quartiere e a verde attrez
zato. il riordino del traffi
co. il miglioramento delle 
condizioni abitative e igie
nico sanitarie, l'immediato 
utilizzo dei fondi stanziati 
per la costruzione delle 
scuole. Questi i principali 
punti del . nostro pro
gramma per il quartiere 
La Vega >. 

Un'ultima questione che 
va posta in evidenza è co
stituita dal carattere aper
to e unitario della lista 
comunista. « Solo 11 dei 20 
candidati — conclude Pao
lo Zedda — sono iscritti al 
partito. La nostra vuol es
sere una lista di quartiere, 
aperta al contributo degli 
abitanti che si battono per 
il miglioramento delle 
condizioni di vita civile. 
Sono presenti nella nostra 
lista operai, casalinghe, ar
tigiani, studenti che, pur 
non avendo la tessera del 
nostro partito, sono di
sposti a battersi con noi 
per trasformare il quartie
re e rinnovare le istituzio
ni democratiche». 

Antonello Angioni 

PRIMI LQ 
PESCAR A-CORSO,UMBERTO, 104 

IL MEGLIO DELLA CONFEZIONE 

LA MODA • LA QUALITÀ 
A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 

Abiti uomo estivi da L. 60.000 
Calzoni uomo estivi " L. 12.000 
Camicie uomo : " L. 10.000 
Calzoni gabardine " L. 14.000 

Abiti gonna estivi da L. 16.000 
Gonne estive "L. 12.000 
Jeans originali " L. 13.000 
Magliette Estive " L. 2.500 

VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE 

OSSERVATE I PREZZI 

PROTRILA 

WMWBHm 
1590 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
sacrn MOTIVI PER FIDARTI » noi 

STILE 
Una equipe di esperti in 
arredamento collabora -
rà con preziosi consigli 
atta scelta detto stile da 
Voi desiderato, 

SICUREZZA 
di trovare ti meglio nei va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico ai moderno 
di firme famose ( in espo
sizione permanente, 

Grande per servirti meglio 

COHVENZNZA 
Ad giustopmzzo seguono 
trasporto e montagggiogra 
tvitìintuitattaifot&xt no
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GRANDIOFFERTE 
Camera matrhnonìàte com 
pietà; soggiorno componi 
btte(3 etementi, tavolo e s§ 
die}; salo fio (divano e 2 poi 
trone) ittutto a partire 

,3£ 1.290.000 
SS Adriatica tra Pinato e 
Roseto (TE) 
Uscita autostradale 
Atri Pineto 
tei 085/937142-937251 


